
nea viaggi, sono inseriti nell’elenco di
quelli autorizzati, quelli per cui si può
anche richiedere un finanziamento al
Comune di Roma; ci vanno tutti». «Sa-
ra e Francesca erano due studentesse
modello», aggiunge. Quando arriva
la notizia, i genitori corrono a scuola.
La mamma di Sara, Valeria, origini su-
damericane e altri due figli, sconvolta
prende a pugni un vetro e si ferisce:
passa la giornata al pronto soccorso
dell’università di Tor Vergata mentre
il municipio chiama la presidenza del
consiglio che invia un elicottero per
portare i genitori di Francesca e il pa-
pà di Sara a Ventotene.

ACASANONCI STIAMO

Ieri sera i ragazzi sono rientrati dal
campo scuola che era iniziato lunedì
e sarebbe finito domani. Rientrati a
Roma, hanno detto al preside: «Noi a
casa da soli non ci stiamo, domani ve-
niamo a lezione», sconvolti, sono assi-
stiti da psicologi. Oggi alle 11.30,
l’ora dell’incidente, a scuola si osser-
va un minuto di silenzio.

Da ieri Ventotene, l’isola selvaggia
e accessibile che ospita migliaia di
campi scuola e di turisti all’anno, è li-

stata a lutto per tre giorni. Sul mare
da sogno e sulle memorie dei confi-
nati che l’hanno conosciuta, l’incu-
bo del cedimento. Il sindaco Giusep-
pe Assenso è stato uno dei primi ad
accorrere a Cala Rossano e ha prova-
to a rianimare Sara: «Ci fosse stata
la pioggia come domenica, la male-
detta pioggia che forse ha fatto fra-
nare questa roccia, forse non sareb-
be successo», dice. Aveva chiesto un
anno fa 6 milioni al governo per met-
tere in sicurezza porto e strada di-
strutti da una mareggiata. Mai arri-
vati. Comunque sta ai comuni vigila-
re sul rischio idrogeologico per poi
segnalarlo alla Regione: «Da doma-
ni faremo dei sopralluoghi soprat-
tutto a Cala Nave», dice il sindaco:
l’isola vive di turismo e campi scuo-
la, l’apprensione e lo shock sono for-
ti. Intanto ieri per Ventotene è arri-
vato lo stato di calamità naturale, la
presidente della Regione Lazio Re-
nata Polverini si è recata sull’isola e
ha chiesto una relazione sulle coste.
Gli albergatori della zona da tempo
avevano lanciato allarmi. Alle fami-
glie il cordoglio del Presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano. ❖

Ci sono degli indagati nell'inchiesta
della procura di Lucca sulla strage di
Viareggio del 26 giugno scorso, quan-
do il deragliamento in stazione del tre-
no carico di Gpl provocò 32 vittime. Il
fascicolo, che era a modello 44, a cari-
co di ignoti, è passato a modello 21, a
carico di noti. Gli inquirenti manten-
gono il più stretto riserbo su nomi e
numero degli indagati. Le ipotesi di re-
ato sono omicidio colposo plurimo, di-
sastro colposo e incendio colposo.

QUELLA NOTTE

La strage di Viareggio provocò 32 vitti-
me. Tutte persone che abitavano o
che si trovavano a passare in via Pon-
chielli, attigua alla stazione a Viareg-
gio al momento dell'esplosione del
gpl fuoriuscito da una cisterna traspor-
tata dal treno merci, che deragliò.
«Una notizia che città che aspettava
da tempo», è il primo commento del

sindaco di Viareggio Luca Lunardini.
«Si tratta di un fatto - aggiunge il sin-
daco - che la città accoglie con atten-
zione e uno “scaricar d’ansia”». Ansia
che i pm percepivano, epperò invitava-
no alla calma, “annunciando” già nel
primo pomeriggio di ieri una svolta
che sarebbe stata confermata di lì a po-
co. La procura «avverte pienamente
l'incolmabile dolore di chi ha perso i
propri congiunti o ha subito danni irre-
parabili», tuttavia «questi pur com-
prensibili sentimenti non possono far
velo alla completezza delle indagini e
al dovuto rispetto per il lavoro degli
inquirenti». Questo ha scritto, in una
nota, il procuratore capo a Lucca, Al-
do Cicala, in merito alle critiche ri-
guardo i tempi dell'indagine.

Cicala ricorda che la procura, era
«presente sui luoghi e sui fatti fin dal-
la notte del 29 giugno» e spiega che
«la gravità dei fatti e la complessità de-
gli accertamenti, per una vicenda che
non ha precedenti per problematicità,
caratteristiche e connessi aspetti inve-
stigativi, non può non riflettersi anche
sulla durata delle indagini». I tempi
dell’inchiesta «sono disciplinati dal co-
dice di procedura penale che, fatte sal-
ve le conseguenze dell'espletamento
dei cosiddetti atti garantiti, fa divieto
di comunicare le iscrizioni» nel regi-
stro degli indagati. Si è saputo però
dell’esistenza di questi nomi. Ma «l’an-
sia» di Viareggio è diversa, più ampia.
La procura fa un distinguo: «Preme
evidenziare - continua Cicala - che la
procura non ha competenza alcuna in
materia di provvidenze da corrispon-
dere ai danneggiati, la cui eventuale
erogazione potrebbe competere ad al-
tre istituzioni». E che «vi è netta sepa-
razione fra indagini della procura e
eventuali azioni risarcitorie», subordi-
nate però a una sentenza di condan-
na. ❖

ESTETICANO PROFIT...

La guardia di finanza di Viareg-

giohascopertouncentroesteti-

comascherato da circolo: all'in-

terno si svolgeva attività com-

merciale ma risultava affiliato a

una associazione no profit.
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Strage di Viareggio, la svolta
Ci sono gli indagati
«Notizia attesa da tempo»
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DI...

Frattini
alla Cnn

«Imediaesteri spesso fannoconfusione tra il caratterepersonaledel presidentedel
Consiglio, SilvioBerlusconi, e il suoapproccioallapolitica internazionale».Lohaaffermato
ilministrodegli Esteri, FrancoFrattini, inun’intervistaallaCnndovehaspiegatocheper lui
«nonè difficile rappresentare l’Italia».

La procura di Lucca prima in
una nota ufficiale chiede pazien-
za, «e sui risarcimenti non spet-
ta certo a noi...», poi conferma la
svolta, con i nomi degli indagati
nel fascicolo non più contro
ignoti. E la città ringrazia.
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